
SquadreSaf, i sub-alpinisti incercadi superstiti

Dopo il disastro
che ha portato al nau-
fragio della nave Co-
sta Concordia e dei
suoipasseggeri si sca-
tenano le polemiche
sulle responsabilità.
Convinto della neces-
sitàdi fare chiarezza il
sindacato non è inve-
ce disponibile a la-
sciar coinvolgere in
modostrumentale tut-
to il personale di bor-
do. In particolare in
una nota unitaria i sin-
dacati di categoria,
FiltCgil,FitCisleUil-
trasporti. ”Non è ac-
cettabile che vi siano
tentativi di scaricare
la responsabilità di un
disastro sull’equipag-
gio intero - sottolinea
la nota unitaria in me-
rito all’impiego del
personaledibordonel-
l’assistenzaaiviaggia-
tori sulla Concordia -
ilpersonalechehavis-
suto, insieme ai pas-
seggeri, le terribili ore
del naufragio va rico-
nosciuto l’impegno
straordinario profuso
per limitare i danni”.
Secondoleorganizza-
zionisindacalidicate-
goria inoltre”vasotto-
lineata l’operadei tan-
tissimi componenti

l’equipaggiochesiso-
no prodigati per risol-
vere al meglio una si-
tuazione gravemente
compromessa e diffi-
cileal fine digarantire
l’evacuazione di oltre
4.000 persone e l’in-
chiestadellamagistra-
tura dovrà chiarire in
fretta per individuare
errori,mancanzeecol-
pevolezze all’origine
del naufragio”.
E ancora. ”Da subito -
informano Filt, Fit e
Uiltesprimendoilpro-
priocordoglioaifami-
liari delle vittime e la
propriavicinanzaatut-
ti i lavoratori della
Concordia-èstatoav-
viatoconCostaundia-
logo per garantire al
personale imbarcato
la corretta applicazio-
ne di quanto prevedo-

no le norme contrat-
tuali a fronte del nau-
fragiononchèlapossi-
bilità di un pronto re-
impiegodelpersonale
ed è stato già attivato
ilFondonazionaleFa-
nimar per l’eventuale
erogazione di provvi-
denzeassicurativeag-
giuntivequandoprevi-
ste”. Infine la catego-
ria conclude ribaden-
do che ”riguardo alle
ripercussioni ed alle
conseguenze del nau-
fragio, non appena
possibile, sarà chiesto
un incontro ai vertici
aziendaliperaffronta-
reglieventualiproble-
mi dei lavoratori e per
verificare leprospetti-
vefuturedellaSocietà
Costa Crociere”.

S.B.

Da venerdì esplorano l’inter-
no della Costa Concordia alla ri-
cerca di sopravissuti al naufra-
gio della nave da crociera. Sono
le squadre Saf dei Vigili del fuo-
co, squadre speciali dei vigili
del fuoco che usano tecniche di
soccorso innovative di deriva-
zione speleo alpino fluviale. Fa-
bio Bargagna, della Federazio-
ne Sicurezza Cisl, responsabile
sindacale operativo delle squa-
dre Saf, racconta a Conquiste il
lavoro dei vigili, ”momentane-
mante sospeso a causa delle con-
dizioni meteo marine che provo-

cano forti oscillazioni e e poi ri-
preso nel pomeriggio”. ”Da ve-
nerdì - spiega Bargagna - con le
squadre Saf abbiamo operato
per cercare superstiti all’interno
della nave. Le operazioni sono
complicate dal fatto che la nave
è inclinata di quasi 30 gradi. Le
porte e i corridoi, dunque, assu-
mono caratteristiche diverse, in
queste condizioni. Tutti i movi-
menti all’interno, per garantire
la sicurezza di tutti i vigili del
fuoco, vengono quindi fatti
usando tecniche di movimenta-
zione su corda, di natura alpini-
stica e speleologica”. In questo

modo, sottolinea il responsabile
sindacale, si hanno ”maggiori
garanzie per evitare incidenti a
bordo”.
E in questo modo, durante la not-
te di sabato, gli uomini delle Saf
sono riusciti a individuare i due
coniugi coreani e successiva-
mente il capo commissario del-
la Costa Concordia. ”Sono stati
tutti portati in salvo con succes-
so - afferma Bargagna -, nono-
stante le difficoltà per il loro rag-
giungimento e per la successiva
evacuazione. Va considerato
che per recuperare i coniugi co-
reani ci sono volute due ore e

mezzo e una squadra di 12 perso-
ne. Le operazioni per la loro eva-
cuazione, malgrado fossero in
grado di camminare, sono dura-
te più di 3 ore”. L’interno della
nave, infatti, ”è un labirinto com-
pletamente buio e quindi le ope-
razioni sono difficoltose”. Per
le operazioni di evacuazione del
capo commissario, sono state ne-
cessarie più di 4 ore. ”Perché il
capo commissario - spiega il re-
sponsabile sindacale - è stato tro-
vato all’interno di una parte del-
la nave difficilmente accessibi-
le e anche parzialmente allaga-
ta”.

Mentre a largo del
Giglio proseguono le
ricerche di superstiti
al naufragio della Co-
staConcordia, il sinda-
cato si muove già per
tutelare i lavoratori e
dare una prima valuta-
zione dei fatti. ”Il co-
mandante della nave -
sottolinea Remo Di
Fiore, responsabile di-
partimento internazio-
nale Fit e responsabile
Itf (International Tran-
sport Federation) per
l’Italia -, facendo un
errore di valutazione,
è passato troppo sotto
l’Isola del Giglio, ha
preso uno scoglio e ha
creato una falla nella
nave. Accortosi di
questo, ha appoggiato
ulteriormente a terra,
in modo tale che la na-
venon affondasse e re-
stasseadagiata sul fon-
do. Ma saranno le au-
torità investigative a
dare risposte definiti-
ve”.
Non c’è bisogno di in-
dagini, però, secondo
Di Fiore, per valutare
il lavoro dell’equipag-
gio. ”Anche a detta
dell’amministratore
delegato dell’azien-
da, che addirittura li
ha definiti eroi - sotto-
linea il sindacalista -, i
lavoratori della Con-
cordia hanno fatto a
pieno il loro dovere.
Con una nave inclina-

ta in quel modo, mette-
re a terra 4mila perso-
ne, non è una cosa da
ridere. Tutti si sono da-
ti da fare”.
Il sindacato ha inviato
sul posto il coordinato-
re degli ispettore del-
l’Itf e il responsabile
sindacale unitario del-
le navi da crociera,
che hanno visitato i fe-
riti e anche i marittimi
alloggiati in albergo,
per raccogliere infor-
mazioni. ”Da quello
che hanno raccontato
- spiega Di Fiore - si
evince che effettiva-
mente la gente del-
l’equipaggio ha fatto
il massimo e ha dato
tutto”.
Tra sindacato e azien-
da è stato già attivato
un canale di confronto
e sono stai presi i pri-
mi accordi. Ai maritti-
mi verrà riconosciuto
il salario lordo, dal
giorno dell’incidente,
sino al giorno previ-
sto per il loro sbarco.
”Inoltre, ci stiamo pre-
occupando del lavoro
e del reimpiego dei la-
voratori - aggiunge Di
Fiore -. Quindi con
l’azienda abbiamo sta-
bilito che ogni maritti-
mo potrà scegliere se
reimbarcarsi immedia-
tamente, oppure se
preferisce tornare al
Paesedi origine e deci-
dere lui quando vuol
ritornare a lavorare”.

Leggo i lanci d’agenzia con pena ed imbaraz-
zo. Pena per la gente coinvolta, passeggeri
ed equipaggio, imbarazzo perchè colgo subi-
to una disfunzionalità di navigazione prima e
confusione poi. Attendo una notizia che non
arriva e che non arriverà, del tipo di uno sta-
to di costrizione del comandante o dell’uffi-
ciale in plancia di comando. Poi solo sconfor-
to ed il pudore di chi va per mare e sente co-
munque sue le disgrazie che ancora oggi vi
avvengono, ancora più difficili da spiegare e
”digerire” quando il mare è calmo, quando
si naviga in acque di pace e conosciute, quan-
do il tempo a bordo dovrebbe essere scandito
dalle ore della serenità e dello svago.
La più grande nave da crociera del mondo
mai naufragata. Un triste primato - penso
con rammarico - ma come tragedia in termi-
ni di vite umane, ricordo quella della Moby
Prince nel 1991, non moltissime miglia più a
nord di questa, con 140 morti, tuttavia dai
contorni oscuri e mai del tutto secondo me
chiariti.
E due, quindi, a discapito della storia della
Marina Mercantile.
Ma penso anche ad altrettanti flop di quella
Militare, con la nostra nave ammiraglia, la
Vittorio Veneto, arenata nel 1997 davanti a
Valona, in un contesto affatto tranquillo, do-
ve un eventuale nemico a terra avrebbe avuto
davanti un bersaglio facilissimo e non in gra-
do di manovrare. Mentre quello precedente
risale alla nostra missione in Libano, quella
dell’allora colonnello Angioni al Battaglio-
ne S.Marco, nei primi Anni 80, con una squa-
dra navale al comando dell’ammiraglio Gia-
sone Piccioni, arrivata in ritardo rispetto ai
piani di intervento per un’avaria alla nave di
trasporto truppe e materiali, costretta a farsi
rimorchiare fino al Pireo per le necessarie
riparazioni .
Una debacle paradossale per la penisola del-
le Repubbliche Marinare, madre di Tabulae
di navigazione storiche, da Amalfi a Pisa.
Madre di navigatori e viaggiatori che cam-
biarono il corso della storia e delle conoscen-
ze.
Ecco, nel ”civil spread” di cui parlai poco
più di un mese fa su queste stesse pagine oggi
includo anche il naufragio della Costa Con-
cordia di venerdì sera e penso che, laddove
fossimo ancora nell’età della lira e dell’Euro-
pa non ancora Ue, oggi, in seguito all’imperi-
zia dimostrata, la nostra borsa avrebbe paga-
to pegno, come invece non è accaduto...
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Genova (nostro
servizio). E' uno dei
peggiori disastri del-
la navigazione italia-
na quello di Costa
Concordia. Evitabile
però, se la nave fosse
passata, come dove-
va, lontana dagli sco-
gli sotto i quali c'èpu-
re un Cristo degli
Abissi, ”graziato”
dallo scafo e paradi-
so dei sub. L'”inchi-
no”, come si dice in
gergo marinaro, ha
avuto conseguenze
drammatiche ed ha
forsedecretato la fine
della nave costruita
nel 2006, per 450 mi-
lioni di euro, presso il
sito Fincantieri di Se-
stri Ponente dove, ie-
ri, qualcuno ha auspi-
cato, venga ricostrui-
ta o rimessa in ordi-
ne. Se Costa decides-
se in questo senso,
per il cantiere a ri-
schio, dal dramma
del Giglio, nascereb-
be la salvezza. ”Non
ho parole per descri-
vere ildolore”,hadet-
to ieri presso il quar-
tier generale Costa,
in centro Genova, il
presidente e ad della
Compagnia,PierLui-
gi Foschi, incontran-
do, per la prima volta
dopo il disastro, la
stampa e affermando
cheèpresto perparla-
redeldestinodellana-
ve. Ha ammesso un
comportamento non
corretto del coman-
dante, deciso in auto-
nomia e dalle conse-
guenze disastrose:
”non autorizzato da
nessuno”.Haperòas-
sicurato: ”Non lo ab-
bandoneremo.Glida-
remo l'assistenza ne-
cessaria. Tuttavia, i
fatti li vediamoe dob-
biamo tutelare gli al-
tri 24 mila occupati,
1.100 dei quali, nel
mondo, stanno cer-
candodigestirealme-
glio l'emergenza. Co-

sta in questo caso è
parte lesa”. E dopo la
ricerca dei dispersi,
c'è la preoccupazione
deldisastroambienta-
le cui si è già pensato,
ha detto il manager,
contattando una so-
cietà specializzata,
già sul posto. Foschi
eGianniOnorato, di-
rettore generale della
società che lo affian-
cava in conferenza
stampa, sono certi
che l'incidente avrà
contraccolpi negati-
vi: ”Lascerà un se-
gno ma non però per-
manente”. Il danno
economico stimato è
di circa 93 milioni di
dollari, che dovrà pa-
gare Costa, mentre
per nave e contenuto
risponderannoleassi-
curazioni. ”Siamo
ben coperti”, assicu-
ra Foschi, e sui danni
darifondere”lasocie-
tà è finanziariamente
forte e in grado di ri-
spondere in modo
che tutti restinosoddi-
sfatti”.Circa leopera-
zioni di soccorso, Fo-
schi spiega di non
avere ancora elemen-
ti per valutare il com-
portamento del capi-
tano ed attende le ri-
sultanze dell'inchie-

sta. Si è anche detto
convinto che le navi
sonosicuree lavacan-
za in mare è consoli-
data. Costa vanta un
milionediclienti fide-
lizzati che, in questi
giorni, ”ci hanno in-
viato messaggi di
conforto: l'ultimonel-
lanotte tra lunedìe ie-
ri, da due coniugi in-
glesi”. Il comandante
Francesco Schetti-
no, campano, 52 an-
ni, da 11 con Costa, è
in stato di fermo per
naufragio, omicidio
colposo, abbandono
dinave. Ha raggiunto
il grado da 6 anni, su-
perando, assicura Fo-
schi, tutte le prove in-
terne all'azienda ed
extra, previste dalla
legge. Intanto preoc-
cupano le previsioni
meteo di maltempo e
mare mosso per i
prossimi giorni che
potrebbero far affon-
dare il relitto, ora su
un fondo sabbioso,
roccioso e scosceso.
Sescivolasse, finireb-
be70-80metri sott'ac-
qua. Brutto destino
quello di Concordia,
lunga quasi 300 me-
tri, 112 mila tonnella-
te di stazza, 3mila
passeggeri e mille

equipaggio. La gente
di mare è superstizio-
saequandovenneva-
rata nel 2006 qualcu-
no prevedette per lei
vita difficile perché
la bottiglia scagliata
contro il fianco non si
era rotta. Presagio
evocato nel 2008,
quando a Palermo un
colpo di vento la fece
sbatterecontro laban-
china, con conse-
guente squarcio a
poppa. Il peggio è av-
venuto ora, un secolo
esattodopo l'affonda-
mentodell'inaffonda-
bile Titanic. Brutto
colpo per Costa, pri-
ma compagnia cro-
cieristica in Europa e
prima ad essere sbar-
cata inCina.Situazio-
ne di leader che fa
onore alla sua storia
prestigiosa. Fondata
nel 1845 dall'omoni-
ma famiglia di arma-
tori, industriali dell'
olio e costruttori, nel
1997 passò di mano,
per 455 miliardi, alla
statunitense Carni-
val. Fattura quasi tre
miliardi e ha una flot-
ta di 15 navi che, en-
tro il 2014, saliranno
a 17.

Dino Frambati

COSTA CONCORDIA. UN’EVITABILE FOLLIA
Sale ancora il bilancio provvisorio del naufragio della Costa Concordia

sulle coste dell’Isola del Giglio: 6 le vittime, 16 i dispersi.
Nota unitaria di Fit, Filt e Uiltrasporti: al personale va riconosciuto

l'impegno straordinario profuso per limitare i danni.
Prime chiazze di carburante intorno alla nave: è allarme per il rischio ambientale

Sindacati: ”Inaccettabile
scaricare responsabilità”
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Il business delle crociere

PORTI CROCIERISTICI

536
nel mondo

250
in Europa

34
in Italia

PASSEGGERI NEL 2010

+8%
il tasso medio di crescita 
delle crociere 1994/2010

100
i marchi di crociere nel mondo

Totale
mondiale

Nord
americani

Europei

19 milioni
+7,4%

 sul 2009
11 milioni

+6%
 sul 2009

5,5 milioni
+10%

 sul 2009

Equipaggio,
primiaccordi

azienda-sindacati

Con la nave inclinata
di quasi 30 gradi,

le operazioni di salvataggio
sono molto difficoltose.
Il racconto del lavoro

dei vigili del fuoco
delle squadre speciali

che usano tecniche
di natura alpinistica

e speleologica

Unnuovo,
imbarazzante

spreadmarinaro

L’ad della compagnia: ora
tutelare i24milaoccupati
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